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Appendice 

‘Informativa sulla sostenibilità’(in vigore dal 28/03/2024) 
GENERALI ITALIA SPA (di seguito, GENERALI ITALIA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati 

e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

 COMPARTO GENERALI AZIONE SOSTENIBILE 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 
 

Si intende per 
INVESTIMENTO 
SOSTENIBILE un 
investimento in 
un'attività economica 
che contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, purché tale 
investimento non 
arrechi un danno 
significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti segua 
prassi di buona 
governance. 

La TASSONOMIA 
DELL'UE è un sistema 
di classificazione 
istituito dal regolamento 
(UE) 2020/852, che 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
socialmente sostenibili. 
Gli investimenti 
sostenibili con un 
obiettivo ambientale 
potrebbero essere 
allineati o no alla 
tassonomia. 

 Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile?  

    Sì   X No 
 
 

  Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale: 

 
 
 
___% 

 
Promuove caratteristiche 
ambientali/sociali (A/S) e, pur non 
avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, avrà una 
quota minima del(lo) ___ % di 
investimenti sostenibili 

  

 in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE 

  

 in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

  

  con un obiettivo sociale 
 

 Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo sociale: 

 
 
__% 
 

√ Promuove caratteristiche A/S ma 
non effettuerà alcun investimento 
sostenibile 
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Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto 
finanziario? 

Il prodotto finanziario mira a promuovere caratteristiche ambientali e sociali ai sensi 
dell'articolo 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 novembre 2019 (“SFDR”), in particolare su aspetti relativi a: 

 tutela ambientale; 

 tematiche sociali. 
 
In particolare, gli investimenti del prodotto finanziario sono orientati principalmente 
verso strumenti finanziari (i.e. OICR / ETF) classificati ai sensi art. 8 o art. 9 del 
Regolamento (UE) 2019/2088. 

Gli INDICATORI DI 
SOSTENIBILITA' 
misurano in che 
modo sono 
rispettate le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse dal 
prodotto finanziario. 

 Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
Al fine di misurare il rispetto delle caratteristiche ambientali e sociali di cui al quesito 
precedente, si darà evidenza dei seguenti indicatori di sostenibilità a livello di 
prodotto finanziario: 

 punteggio in relazione agli aspetti ambientali (E score); 
 punteggio in relazione agli aspetti sociali (S score); 
 punteggio in relazione agli aspetti ambientali, sociali e di governance (ESG 

score). 

 

 
I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano 
questo prodotto finanziario? 

  

Sì  
 
 
 
 
 
 

Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance 
possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi sottostanti e del 
prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 

• degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche 
non convenzionali; 

• degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, 
delle Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 

• degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 

• degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in materia 
di: i) rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla corruzione, 
iii) cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di denaro e contro 
il finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla deforestazione; 

• di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi un 
profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente carente. 

 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità 
dipende principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 
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Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità? 

 

 
  

 

No  
 
 
 
 
 
 

In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
 
Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a 

grappolo, armi chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 
 

 

 

 
Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario?  

Il prodotto finanziario è investito per almeno il 70% in attivi che promuovono 
caratteristiche ambientali o sociali. 
Il prodotto finanziario è di tipo azionario ed investe prevalentemente in OICR, inclusi ETF. 
 
Il prodotto finanziario adotta uno stile di gestione attivo e mira ad accrescere il proprio 
valore nel lungo periodo investendo in strumenti finanziari selezionati con l’intento di 
massimizzare il rendimento rispetto ad un benchmark di riferimento individuato dai 
seguenti indici di mercato: 
• 30% MSCI Europe ESG Leaders 100% Hedged to EUR Net Return  
• 30% MSCI USA ESG Leaders 100% Hedged to EUR Net Return  
• 10% MSCI Japan Select ESG Rating Trend Leaders Daily Hedged to EUR Net Return  
• 30% MSCI EM ESG Leaders EUR Net Return 
 
Generali Italia ha affidato il servizio di gestione del patrimonio del prodotto finanziario 
a un Asset Manager. 
L’Asset Manager, oltre agli specifici criteri extra-finanziari sopra menzionati, 
selezionerà gli OICR/ETF che offrono rendimenti finanziari interessanti rispetto agli 
OCIR/ETF con le medesime caratteristiche. 
 
Nell’eventualità in cui si investa in attivi diretti (es. Titoli di Stato, Azioni, Bond 
Corporate, Garantiti e Collateralizzati), come approccio generale, l'Asset Manager 
integrerà i rischi di sostenibilità nel processo decisionale secondo la propria Politica di 
Sostenibilità – disponibile sul sito web dell’Asset Manager nonché le specifiche 
strategie di investimento ESG che saranno stabilite in accordo con Generali Italia.  

  Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per 
selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse da questo prodotto finanziario? 

Almeno il 70% del prodotto finanziario sarà investito in attivi (i.e. OICR/ETF) che 
ricadono nell’ambito di applicazione del Regolamento (UE) 2019/2088 e successive 
modifiche, e sono qualificabili come prodotti promuoventi caratteristiche ambientali 
o sociali, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 o aventi un obiettivo 
di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088. 
 

I PRINCIPALI 
EFFETTI NEGATIVI 
sono gli effetti 
negativi più 
significativi delle 
decisioni di 
investimento sui 
fattori di sostenibilità 
relativi a 
problematiche 
ambientali, sociali e 
concernenti il 
personale, il rispetto 
dei diritti umani e le 
questioni relative alla 
lotta alla corruzione 
attiva e passiva. 

La STRATEGIA DI 
INVESTIMENTO 
guida le decisioni 
di investimento 
sulla base di fattori 
quali gli obiettivi di 
investimento e la 
tolleranza al 
rischio. 
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  Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle 
imprese beneficiarie degli investimenti? 

 Con riferimento agli investimenti indiretti, l'Asset Manager si baserà sull'analisi 
effettuata dagli asset manager dei fondi sottostanti il prodotto finanziario. 
Nell’eventualità in cui si investa in attivi diretti, l'Asset Manager adotta il seguente 
Good Governance Practice Assessment. 
 
I fattori di governance sono intesi come pratiche decisionali, regole e procedure 
che vanno dalla definizione delle politiche sovrane alla distribuzione di diritti e 
responsabilità tra i diversi partecipanti alle società, inclusi il consiglio di 
amministrazione, i manager, gli azionisti e le parti interessate. L’obiettivo di un 
emittente, il ruolo e la composizione dei consigli di amministrazione, i diritti degli 
azionisti e le modalità di misurazione della performance aziendale sono elementi 
fondamentali per le valutazioni dell'Asset Manager. 
 
La valutazione delle pratiche di buona governance adottata dall'Asset Manager 
prevede tre livelli di screening: 

• Modello interno di Credit Research: è integrato con una sezione 
“Considerazioni ESG” dove gli analisti di Credit Research commentano le 
pratiche di governance degli emittenti corporate, compreso il potenziale 
impatto che queste potrebbero aver avuto sul rating del credito attuale e futuro; 

• Exclusion: attraverso le politiche di esclusione del Gruppo, l’Asset Manager 
valuta anche le pratiche di buona governance degli emittenti partecipati e 
nel caso in cui si verifichino casi di severe controversie relative alle pratiche 
di governance, l’emittente viene escluso; 

• Engagement: il dialogo del team di Active Ownership con gli emittenti pre-
identificati (compreso il dialogo legato all'attività di voto) funge da livello di 
controllo della valutazione della buona governance. Ulteriori informazioni 
derivanti da tale attività possono integrare i dati esterni sulla governance 
e/o la valutazione proprietaria dell'analista ESG, alimentando in ultima 
analisi le funzioni di investimento. Inoltre, un secondo livello di valutazione 
è svolto dal gestore patrimoniale terzo dell'emittente. 

  
Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

  

 

 
“#1 Allineati con caratteristiche A/S” comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le 
caratteristiche ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario. 
 
“#2 Altri” comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche 
ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili.  
 

Almeno il 70% del prodotto finanziario è investito in OICR classificati come art. 8 o 
art 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 allineati alle caratteristiche ambientali e sociali 
descritte al quesito 1. 
 

Le PRASSI DI 
BUONA 
GOVERNANCE 
comprendono 
strutture di 
gestione solide, 
relazioni con il 
personale, 
remunerazione del 
personale e 
rispetto degli 
obblighi fiscali. 

 

L’ALLOCAZIONE 
DEGLI ATTIVI 
descrive la quota di 
investimenti in attivi 
specifici. 
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Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro scopo 
ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 

La categoria “#2 Altri” può comprendere: 
• Cash, definito come liquidità in c/c e utilizzato ai fini della gestione 

operativa del prodotto finanziario e/o per scopi di asset allocation 
strategica; 

• Attivi finanziari diretti non allineati con la caratteristica ambientale e/o 
sociale promosse dal prodotto finanziario; 

• Attivi finanziari indiretti classificati ai sensi dell' art.6 del Regolamento (UE) 
2019/2088. 

Lo scopo di tali investimenti è legato a temi finanziari. Non sono previste garanzie 
minime di salvaguardia ambientale o sociale in aggiunta a quanto già illustrato nella 
sezione relativa alla politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti. 

 

 

 
Dove è possibile reperire online informazioni più specificatamente mirate al 
prodotto? 

Informazioni più specificatamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web: 
https://www.generali.it/previdenza/previdenza/generazione-previdente 
 

 
 
 
 

COMPARTO GENERALI SCELTA SOSTENIBILE 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 
 

Si intende per 
INVESTIMENTO 
SOSTENIBILE un 
investimento in 
un'attività economica 
che contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, purché tale 
investimento non 
arrechi un danno 
significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti segua 
prassi di buona 
governance. 

La TASSONOMIA 
DELL'UE è un sistema 
di classificazione 
istituito dal 
regolamento (UE) 
2020/852, che 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
socialmente 
sostenibili. Gli 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale potrebbero 
essere allineati o no 
alla tassonomia. 

 Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 
 

    Sì   X No 
 
 

  Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale: 

 
 
 
___% 

 
Promuove caratteristiche 
ambientali/sociali (A/S) e, pur non 
avendo come obiettivo un investimento 
sostenibile, avrà una quota minima del(lo) 
___ % di investimenti sostenibili 

  

 in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

 in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
che non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

  con un obiettivo sociale 
 

 Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo sociale: 

 
 
__% 

√ Promuove caratteristiche A/S ma non 
effettuerà alcun investimento 
sostenibile 

  

 

 



 

Nota Informativa – Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ pag. 6 di 18 

GENERAZIONE PREVIDENTE – ed.03.2024 

 

 

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto 
finanziario? 

Il prodotto finanziario mira a promuovere caratteristiche ambientali e sociali ai sensi 
dell'articolo 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 novembre 2019 (“SFDR”), in particolare su aspetti relativi a: 

• tutela ambientale; 
• tematiche sociali. 

 
In particolare, gli investimenti del prodotto finanziario sono orientati principalmente 
verso strumenti finanziari (i.e. OICR / ETF) classificati ai sensi art. 8 o art. 9 del 
Regolamento (UE) 2019/2088. 

Gli INDICATORI DI 
SOSTENIBILITA' 
misurano in che 
modo sono 
rispettate le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse dal 
prodotto finanziario. 

 Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 

Al fine di misurare il rispetto delle caratteristiche ambientali e sociali di cui al quesito 
precedente, si darà evidenza dei seguenti indicatori di sostenibilità a livello di 
prodotto finanziario: 
 

• punteggio in relazione agli aspetti ambientali (E score); 
• punteggio in relazione agli aspetti sociali (S score); 
• punteggio in relazione agli aspetti ambientali, sociali e di governance (ESG score).  

 

 

 

 

 
I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano 
questo prodotto finanziario? 

  

Sì  
 
 
 
 
 
 

Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance 
possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi sottostanti e del 
prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 

• degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche 
non convenzionali; 

• degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, 
delle Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 

• degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 

• degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in materia 
di: i) rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla corruzione, 
iii) cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di denaro e contro 
il finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla deforestazione; 

• di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi un 
profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente carente. 

 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità 
dipende principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 
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Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità? 

  

 
 
 

No 
 
 
 
 
 

 
In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
 
Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a 

grappolo, armi chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 

 

 

 
Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario? 

La politica di investimento è volta a perseguire una composizione del prodotto 
finanziario che, tramite l’utilizzo di strumenti di gestione del risparmio ad elevata 
diversificazione, sia in grado di accrescere le opportunità di rendimento nel medio-
lungo termine. 
 
In relazione alle caratteristiche del prodotto finanziario ed alla sua politica di 
investimento non risulta possibile individuare un benchmark rappresentativo della 
politica di gestione adottata. Pertanto, si considera la volatilità media annua attesa 
come indicatore sintetico di rischio che per il prodotto finanziario in oggetto ha come 
obiettivo l’8%, tenuto conto dell’orizzonte temporale dell’investimento. Al fine di 
conseguire l’obiettivo di volatilità, il prodotto finanziario gestirà l’esposizione al rischio 
variando la quota di fondi aventi maggiore volatilità in rapporto ai fondi più conservativi. 
Il target di volatilità ex-ante del prodotto finanziario è pari all’8%, con una banda di 
tolleranza compresa tra il 7% e il 9%. 
 
Nell’eventualità in cui si investa in attivi diretti (es. Titoli di Stato, Azioni, Bond 
Corporate, Garantiti e Collateralizzati), come approccio generale, l'Asset Manager 
integrerà i rischi di sostenibilità nel processo decisionale secondo la propria Politica di 
Sostenibilità – disponibile sul sito web dell’Asset Manager nonché le specifiche 
strategie di investimento ESG che saranno stabilite in accordo con Genera Italia. 
  

  Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per 
selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse da questo prodotto finanziario? 
Almeno il 70% del prodotto finanziario sarà investito in attivi (i.e. OICR/ETF) che 
ricadono nell’ambito di applicazione del Regolamento (UE) 2019/2088 e successive 
modifiche, e sono qualificabili come prodotti promuoventi caratteristiche ambientali 
o sociali, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 o aventi un obiettivo 
di investimento sostenibile ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2019/2088. 

  Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle 
imprese beneficiarie degli investimenti? 

 Con riferimento agli investimenti indiretti, l'Asset Manager si baserà sull'analisi 
effettuata dagli asset manager dei fondi sottostanti il prodotto finanziario. 
 
Nell’eventualità in cui si investa in attivi diretti, l'Asset Manager adotta il seguente 
Good Governance Practice Assessment. 
I fattori di governance sono intesi come pratiche decisionali, regole e procedure 
che vanno dalla definizione delle politiche sovrane alla distribuzione di diritti e 
responsabilità tra i diversi partecipanti alle società, inclusi il consiglio di 

I PRINCIPALI 
EFFETTI NEGATIVI 
sono gli effetti 
negativi più 
significativi delle 
decisioni di 
investimento sui 
fattori di sostenibilità 
relativi a 
problematiche 
ambientali, sociali e 
concernenti il 
personale, il rispetto 
dei diritti umani e le 
questioni relative alla 
lotta alla corruzione 
attiva e passiva. 

La STRATEGIA DI 
INVESTIMENTO 
guida le decisioni di 
investimento sulla 
base di fattori quali 
gli obiettivi di 
investimento e la 
tolleranza al rischio. 

Le PRASSI DI 
BUONA 
GOVERNANCE 
comprendono 
strutture di gestione 
solide, relazioni con il 
personale, 
remunerazione del 
personale e rispetto 
degli obblighi fiscali. 
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amministrazione, i manager, gli azionisti e le parti interessate. L’obiettivo di un 
emittente, il ruolo e la composizione dei consigli di amministrazione, i diritti degli 
azionisti e le modalità di misurazione della performance aziendale sono elementi 
fondamentali per le valutazioni dell'Asset Manager. 
La valutazione delle pratiche di buona governance adottata dall'Asset Manager 
prevede tre livelli di screening: 
 

• Modello interno di Credit Research: è integrato con una sezione 
“Considerazioni ESG” dove gli analisti di Credit Research commentano le 
pratiche di governance degli emittenti corporate, compreso il potenziale 
impatto che queste potrebbero aver avuto sul rating del credito attuale e 
futuro; 

• Exclusion: attraverso le politiche di esclusione del Gruppo, l’Asset 
Manager valuta anche le pratiche di buona governance degli emittenti 
partecipati e nel caso in cui si verifichino casi di severe controversie 
relative alle pratiche di governance, l’emittente viene escluso; 

• Engagement: il dialogo del team di Active Ownership con gli emittenti pre-
identificati (compreso il dialogo legato all'attività di voto) funge da livello di 
controllo della valutazione della buona governance. Ulteriori informazioni 
derivanti da tale attività possono integrare i dati esterni sulla governance 
e/o la valutazione proprietaria dell'analista ESG, alimentando in ultima 
analisi le funzioni di investimento. Inoltre, un secondo livello di valutazione 
è svolto dal gestore patrimoniale terzo dell'emittente. 

  
Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

  

 

 
“#1 Allineati con caratteristiche A/S” comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le 
caratteristiche ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario. 

“#2 Altri” comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche 
ambientali o sociali, nal prodotto finanziario.imento. Inoltre, un  

 

Almeno il 70% del prodotto finanziario è investito in OICR classificati come art. 8 o 
art 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 allineati alle caratteristiche ambientali e sociali 
descritte al quesito 1. 

 

 
 

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro scopo 
ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 

La categoria “#2 Altri” può comprendere: 
• Cash, definito come liquidità in c/c e utilizzato ai fini della gestione 

operativa del prodotto finanziario e/o per scopi di asset allocation 
strategica; 

• Attivi finanziari diretti non allineati con la caratteristica ambientale e/o 
sociale promossa dal prodotto finanziario; 

• Attivi finanziari indiretti classificati ai sensi dell' art.6 del Regolamento (UE) 
2019/2088. 

 

L’ALLOCAZIONE 
DEGLI ATTIVI 
descrive la quota di 
investimenti in attivi 
specifici. 
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Lo scopo di tali investimenti è legato a temi finanziari. Non sono previste garanzie 
minime di salvaguardia ambientale o sociale in aggiunta a quanto già illustrato nella 
sezione relativa alla politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti. 

 

   Dove è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell’indice designato? 
Non applicabile 

 

 
Dove è possibile reperire online informazioni più specificatamente mirate al 
prodotto? 

Informazioni più specificatamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web: 
https://www.generali.it/previdenza/previdenza/generazione-previdente  
 

 
 
 

COMPARTO GENERALI OBIETTIVO PROTEZIONE 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 
 

Si intende per 
INVESTIMENTO 
SOSTENIBILE un 
investimento in 
un'attività economica 
che contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, purché tale 
investimento non 
arrechi un danno 
significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti segua 
prassi di buona 
governance. 

La TASSONOMIA 
DELL'UE è un sistema 
di classificazione 
istituito dal 
regolamento (UE) 
2020/852, che 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
socialmente 
sostenibili. Gli 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale potrebbero 
essere allineati o no 
alla tassonomia. 

 Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 
  

    Sì   X No 
 
 

  Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale: 

 
 
 
___% 

 
Promuove caratteristiche 
ambientali/sociali (A/S) e, pur non 
avendo come obiettivo un investimento 
sostenibile, avrà una quota minima del(lo) 
___ % di investimenti sostenibili 

  

 in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

 in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
che non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

  con un obiettivo sociale 
 

 Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo sociale: 

 
 
__% 

√ Promuove caratteristiche A/S ma non 
effettuerà alcun investimento 
sostenibile 

  

 

 

 

 

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto 
finanziario? 

Il prodotto finanziario mira a promuovere caratteristiche ambientali e sociali, come 
meglio di seguito specificato, ai sensi dell'articolo 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 (“SFDR”). 
Il prodotto finanziario investe in: 

• un cosiddetto “Paniere Crescita”, che consiste in un paniere diversificato di 
attività a reddito fisso e azionario, OICR, inclusi Exchange Traded Funds 
(“ETF”) e 
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• un cosiddetto “Paniere a basso rischio”, che consiste in un paniere di 
strumenti di liquidità (es. Liquidità in conto corrente o fondi/ETF monetari). 

 
I criteri di selezione degli investimenti in attivi che promuovono caratteristiche 
ambientali e/o sociali includono: 

1. il pilastro ambientale: qualità e funzionamento dell’ambiente e dei sistemi 
naturali, quali emissioni di anidride carbonica, normative ambientali, 
sfruttamento idrico e rifiuti; 

2. il pilastro sociale: diritti, benessere e interessi dei singoli e delle comunità, 
come ad esempio gestione della manodopera, salute e sicurezza. 

 
Una combinazione di caratteristiche ambientali e sociali riferita, in generale, sia ad 
aspetti riconducibili alla tutela ambientale che ai temi sociali nell’ambito delle 
caratteristiche promosse da OICR o ETF classificati come art. 8 o art. 9 del 
Regolamento (UE) 2019/2088 è perseguita dal Paniere Crescita così come dal Paniere 
a basso rischio. 
   

 Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna 
delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 

Al fine di misurare il rispetto delle caratteristiche ambientali e sociali di cui al quesito 
precedente, si darà evidenza dei seguenti indicatori di sostenibilità a livello di 
prodotto finanziario: 
 

• punteggio in relazione agli aspetti ambientali (E score); 
• punteggio in relazione agli aspetti sociali (S score); 
• punteggio in relazione agli aspetti ambientali, sociali e di governance (ESG 

score). 

    

 

 
I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano 
questo prodotto finanziario? 

  

Sì  
 
 
 
 
 
 

 
Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance 
possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi sottostanti e del 
prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 

• degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche 
non convenzionali; 

• degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, 
delle Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 

• degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 

• degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in 
materia di: i) rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla 
corruzione, iii) cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di 
denaro e contro il finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla 
deforestazione; 

Gli INDICATORI DI 
SOSTENIBILITA' 
misurano in che 
modo sono 
rispettate le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse dal 
prodotto finanziario 
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• di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi 
un profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente 
carente. 

 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità 
dipende principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 
  

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui 
fattori di sostenibilità? 

  

No 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
 
Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a 

grappolo, armi chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 
 
 

 

 Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario? 

Il prodotto finanziario mira a consentire la crescita del capitale nel medio-lungo termine 
e ad offrire una protezione di almeno l'85% del valore massimo raggiunto dallo stesso 
dalla data di lancio. L'obiettivo di protezione è perseguito attraverso una strategia di 
allocazione dinamica degli strumenti finanziari in cui è investito. 
Il prodotto finanziario investe in: 

• un cosiddetto “Paniere Crescita”, che consiste in un paniere diversificato di 
attività a reddito fisso e azionario, OICR, inclusi Exchange Traded Funds 
(“ETF”) e 

• un cosiddetto “Paniere a basso rischio”, che consiste in un paniere di 
strumenti di liquidità (es. Liquidità in conto corrente o fondi/ETF monetari). 

 
Sia il Paniere Crescita che il Paniere a basso rischio vengono investiti in prodotti 
(OICR/ETF) classificati ex art. 8 o 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 nella misura minima 
del 70% del Portafoglio (esclusi gli attivi cash e cash equivalent diversi da strumenti 
finanziari). 
Con riferimento al Paniere Crescita, l’Asset Manager selezionerà quegli strumenti di 
investimento che - a suo giudizio - risultano più appetibili dal punto di vista finanziario. 
 
Il prodotto finanziario adotta una strategia definita TIPP (Time Invariant Portfolio 
Protection), una strategia di protezione del prodotto finanziario che ribilancia 
sistematicamente il Paniere Crescita e il Paniere a basso rischio, con l'obiettivo di 
contenere i movimenti al ribasso del prodotto finanziario e offrire un obiettivo di 
protezione del capitale. 
Per tale motivo, la misura del perseguimento dei fattori ambientali e/o sociali, attraverso 
l’investimento in strumenti finanziari classificabili come prodotti art. 8 o 9 del 
Regolamento (UE) 2019/2088, può essere soggetta a variazioni. Resta fermo, tuttavia, 
che, in caso di riduzione di tali strumenti in ragione dell’applicazione della strategia TIPP, 

I PRINCIPALI 
EFFETTI NEGATIVI 
sono gli effetti 
negativi più 
significativi delle 
decisioni di 
investimento sui 
fattori di sostenibilità 
relativi a 
problematiche 
ambientali, sociali e 
concernenti il 
personale, il rispetto 
dei diritti umani e le 
questioni relative alla 
lotta alla corruzione 
attiva e passiva. 
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viene garantito il suddetto limite minimo del 70% attraverso il ribilanciamento del 
portafoglio con strumenti del mercato monetario classificabili come prodotti art. 8 o 9 
del Regolamento (UE) 2019/2088. 
 
Nell’eventualità in cui si investa inattivi diretti (es. Titoli di Stato, Azioni, Bond Corporate, 
Garantiti e Collateralizzati), come approccio generale, l'Asset Manager integrerà i rischi 
di sostenibilità nel processo decisionale secondo la propria Politica di Sostenibilità – 
disponibile sul sito web dell’Asset Manager - nonché le specifiche strategie di 
investimento ESG che saranno stabilite in accordo con Generali Italia.  

  Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per 
selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche 
ambientali e sociali promosse da questo prodotto finanziario? 
Il prodotto finanziario, ad esclusione degli attivi cash e cash equivalent diversi da 
strumenti finanziari (a meno che ricadano nell’ambito di applicazione del 
Regolamento UE 2019/2088 e successive modifiche), verrà investito per almeno il 
70% in attivi che ricadono nell’ambito di applicazione del Regolamento UE 
2019/2088, e sono qualificabili come prodotti promuoventi caratteristiche 
ambientali o sociali, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento UE 2019/2088 o aventi 
un obiettivo di investimento sostenibile ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento UE 
2019/2088. 

  Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle 
imprese beneficiarie degli investimenti? 

 Con riferimento agli investimenti indiretti, l'Asset Manager si baserà sull'analisi 
effettuata dagli asset manager dei fondi sottostanti il prodotto finanziario. 
 
Nell’eventualità in cui si investa in attivi diretti, l'Asset Manager adotta il seguente 
Good Governance Practice Assessment. 
I fattori di governance sono intesi come pratiche decisionali, regole e procedure 
che vanno dalla definizione delle politiche sovrane alla distribuzione di diritti e 
responsabilità tra i diversi partecipanti alle società, inclusi il consiglio di 
amministrazione, i manager, gli azionisti e le parti interessate. L’obiettivo di un 
emittente, il ruolo e la composizione dei consigli di amministrazione, i diritti degli 
azionisti e le modalità di misurazione della performance aziendale sono elementi 
fondamentali per le valutazioni dell'Asset Manager. 
 
La valutazione delle pratiche di buona governance adottata dall'Asset Manager 
prevede tre livelli di screening: 
 

• Modello interno di Credit Research: è integrato con una sezione 
“Considerazioni ESG” dove gli analisti di Credit Research commentano le 
pratiche di governance degli emittenti corporate, compreso il potenziale 
impatto che queste potrebbero aver avuto sul rating del credito attuale e 
futuro; 

• Exclusion: attraverso le politiche di esclusione del Gruppo, l’Asset 
Manager valuta anche le pratiche di buona governance degli emittenti 
partecipati e nel caso in cui si verifichino casi di severe controversie 
relative alle pratiche di governance, l’emittente viene escluso; 

• Engagement: il dialogo del team di Active Ownership con gli emittenti pre-
identificati (compreso il dialogo legato all'attività di voto) funge da livello di 
controllo della valutazione della buona governance. Ulteriori informazioni 
derivanti da tale attività possono integrare i dati esterni sulla governance 
e/o la valutazione proprietaria dell'analista ESG, alimentando in ultima 
analisi le funzioni di investimento. Inoltre, un secondo livello di valutazione 
è svolto dal gestore patrimoniale terzo dell'emittente. 

 
 
 
 
 
 
 
 

La STRATEGIA DI 
INVESTIMENTO 
guida le decisioni di 
investimento sulla 
base di fattori quali 
gli obiettivi di 
investimento e la 
tolleranza al rischio. 

Le PRASSI DI 

BUONA 

GOVERNANCE 

comprendono 

strutture di gestione 

solide, relazioni con il 

personale, 

remunerazione del 

personale e rispetto 

degli obblighi fiscali. 
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Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

  

 

 
“#1 Allineati con caratteristiche A/S” comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le 
caratteristiche ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario. 

“#2 Altri” comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali 
o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 

 

Il prodotto finanziario, ad esclusione degli attivi cash e cash equivalent diversi da 
strumenti finanziari (a meno che ricadano nell’ambito di applicazione del Regolamento 
UE 2019/2088 (“SFDR”) e successive modifiche), verrà investito per almeno il 70% in 
attivi classificati come art. 8 o art. 9 SFDR. 

 

 
 

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro scopo 
ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 

La categoria “#2 Altri” può comprendere: 
• Cash, definito come liquidità in c/c e utilizzato ai fini della gestione 

operativa del prodotto finanziario e/o per scopi di asset allocation 
strategica; 

• Attivi finanziari diretti non allineati con la caratteristica ambientale e/o 
sociale promossa dal prodotto finanziario; 

• Attivi finanziari indiretti classificati ai sensi dell' art.6 del Regolamento (UE) 
2019/2088. 

 
Lo scopo di tali investimenti è legato a temi finanziari. Non sono previste garanzie 
minime di salvaguardia ambientale o sociale in aggiunta a quanto già illustrato nella 
sezione relativa alla politica per la valutazione delle prassi di buona governance 
delle imprese beneficiarie degli investimenti. 

 

 

 

 
Dove è possibile reperire online informazioni più specificatamente mirate al 
prodotto? 

Informazioni più specificatamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web: 
https://www.generali.it/previdenza/previdenza/generazione-previdente 
 

 

 

 

 

 

L’ALLOCAZIONE 
DEGLI ATTIVI 
descrive la quota di 
investimenti in attivi 
specifici. 
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COMPARTO GESAV GLOBAL 

(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e  

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 

prodotto finanziario? 

 

 

Sì 

 
Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance 
possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi sottostanti e del 
prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 

• degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche 
non convenzionali; 

• degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, 
delle Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 

• degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 

• degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in 
materia di: i) rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla 
corruzione, iii) cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di 
denaro e contro il finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla 
deforestazione; 

• di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi 
un profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente 
carente. 

 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità dipende 
principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 
 

  
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 

sostenibilità? 

 

 

No  

In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
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Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 
• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi 
chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 
 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 
 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 

dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 

 

COMPARTO A.G. EUROPEAN EQUITY 

(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 

prodotto finanziario? 

 

 
  

 

Sì, 

Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di 
governance possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi 
sottostanti e del prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 
•degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche non 
convenzionali; 
•degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, delle 
Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 
•degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 
•degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in materia di: i) 
rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla corruzione, iii) 
cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di denaro e contro il 
finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla deforestazione; 
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•di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi un 
profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente carente. 
 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità 
dipende principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio.  

  
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 

sostenibilità? 

  

No 

 
In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
 
Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a 

grappolo, armi chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 
 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 

dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 

 

 

COMPARTO GLOBAL MULTI ASSET 

(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 

prodotto finanziario? 

 

 
  

 

Sì 

Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 
rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 
quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 
identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 
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vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 
su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  
 
Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 
normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 
ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 
rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di 
governance possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi 
sottostanti e del prodotto assicurativo.  
 
I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 
e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 
anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 
seguenti politiche di esclusione: 
•degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e 
nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche non 
convenzionali; 
•degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact, delle 
Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali; 
•degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non 
convenzionali; 
•degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in materia di: i) 
rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla corruzione, iii) 
cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di denaro e contro il 
finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla deforestazione; 
•di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi un 
profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente carente. 
 
Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 
governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 
monitoraggio degli Asset Manager / OICR 
 
Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità 
dipende principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 
diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 
possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 

  
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 

sostenibilità? 

 

 
  

 

No 

In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 
in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 
tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 
sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 
 
Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 
corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 
rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact; 
• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a 

grappolo, armi chimiche e armi biologiche); 
• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 
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Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 

dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 

 




